
Vita e... “miracoli” della Parrocchia

Comunità
informa

Tu sei dono di Dio prezioso per la comunità

La Gioia del cammino fatto insieme

Via Codazzi n° 28 tel. 7730858www.sraffaele.it

Anno฀Pastorale฀2019฀•฀2020฀฀฀ 

Ottobre฀•฀Lettera฀n°฀2

Orario delle SS.Messe Confessioni
Festivi:  8,30 - 11,00 - 17,00

Prefestivi:  17,00

Feriali: 7,30

ogni Sabato 

dalle 15,00 alle 16,30

Per altri momenti prendere accordi 
direttamente con il Sacerdote.

Incontr iamoci

C’è qualcuno che non ha mai incrociato don Giu-
seppe in bicicletta per le strade della parrocchia? 
Magari non è riuscito a salutarlo, perché ha una 
pedalata gagliarda. Forse correva in ferramenta, 
per un pezzo da aggiustare. Ma spesso lo si vede 
entrare nelle case, dove c’è un malato da confor-
tare, un penitente da assolvere, un problema da 
condividere. E con quella bicicletta che funziona 
da fare invidia te lo ritrovi perfino… no, nelle cor-
sie dell’ospedale no, perché la bici la lascia fuori, 
ma lui sì, accanto ai nostri malati, quando viene 
informato. E ci resta male se non lo fanno entrare 
in corsia. Siamo fortunati ad avere un parroco così 
premuroso verso gli ammalati.
Adesso, pensando a sua Mamma Caterina morta 
a 94 anni il 9 ottobre, bisogna fare un po’ di conti 
con la storia. Il marito Sesto (per tutti Sisto) in se-
guito a un arresto cardiaco, dal 1997 non è auto-
nomo. Maria, unica sorella di Giuseppe, è membro
della Comunità Giovanni XXIII (consacrata nel 
1989). Don Oreste la destina subito alla cura del 
babbo, insieme alla mamma che già mostra proble-
mi di stabilità. Sisto muore a 84 anni il 12.VI.2008, 
Maria rimane con la Mamma, che dal 2012 non 
scende dalla carrozzina. Poi smette di parlare, di 
capire, di sorridere... Totale: 22 anni.
E Giuseppe? Nel 97 è a Sogliano, di lì a Riccione di 
strada ce n’è tanta. Dal 2002 è con noi: più sempli-
ce raggiungere casa. Per essere accanto a Sisto, 
Caterina e Maria che continua a vivere la sua vita 
religiosa in famiglia. Quante volte ci si chiedeva: 
dov’è Giuseppe? … è a Riccione, dalla Mamma, 
con la Maria.
A questo punto la domanda: don Giuseppe è di-
sponibile verso gli ammalati perché ha sperimen-
tato la malattia in famiglia o è la sua propensione 
di prete a renderlo attento e presente nella sua 
famiglia come nella nostra, grande? Non serve ri-
spondere. Basta constatarlo, per imparare anche 
noi a portare conforto a chi ne ha bisogno.

Alla Messa del funerale, una bimba di sette anni, 

vestita di rosso, ospite di una Casa Famiglia, por-

ta la pace a tutti, là davanti, girando le prime file, 
dove c’è Maria coi parenti; e poi i preti, a destra 

e sinistra. Vorrebbe salire sull’altare. Le manca il 

coraggio… davanti a tanti scalini. Siede poco lon-

tano da me, la chiamo: se vuoi stringere la mano 

al vescovo ti dico quando è il momento. Ma tu chi 

sei? Perché sai queste cose? Fidati! Il vescovo tor-

na a sedere, i ministri concludono la comunione. 

Vai, sali, vedi il prete seduto accanto al vescovo? 

La signora morta è la sua mamma, saluta anche 

lui e fagli una bella carezza. Parte e fa tutto, anche 

la carezza.

Giuseppe, ho un piccolo rammarico: non sono sta-

to pronto a dirle di abbracciarti. Va bene così: quel-

la carezza è di tutto San Raffaele che riempiva la 

chiesa, e di chi non ha potuto venire. Non siamo 

dei sentimentaloni (neanche tu). Ricorda quella 

carezza: è il nostro affetto e il nostro grazie.

Lino

Sabato 9 Novembre 
ore 17,00 - Santa Cresima

Domenica 10 Novembre 
ore 9,15 - Catechesi 2a Elementare
ore 11,00 - S. Messa di Catecumenato 2a El.
ore 15,00 - Bimbi e genitori 1a Elementare

Martedì 12 Novembre 
ore 21,00 - Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Sabato 16 - Domenica 17 Novembre 
Mercatino Caritas (vedi pag. 2) e Raccolta alimenti

Domenica 17 Novembre 
Giornata Mondiale dei poveri

Sabato 30 Novembre 
Cena organizzata dall’ANSPI

Domenica 1 Dicembre - Prima domenica di Avvento 
ore 15.30 - Genitori e Bimbi 2a Elementare

Domenica 8  Dicembre - Immacolata Concezione

Giovedì 12 Dicembre 
ore 21,00 - Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Domenica 15 Dicembre - Terza domenica di Avvento 

Domenica 22 Dicembre - Quarta domenica di Avvento

APPUNTAMENTI DI NOVEMBRE - DICEMBRE 2019

Mamma Caterina

Preghiere 
Per i Defunti

VENERDì 1 NOVEMBRE
Solennità di tutti i Santi

SS. Messe secondo l’orario festivo

SABATO 2 NOVEMBRE 
Commemorazione di tutti i fedeli 

defunti

ore 7.30 - S. Messa 
ore 17.00 - S. Messa in “Memoria” 
dei defunti della comunità, deceduti 
nell’ultimo anno

DOMENICA 3 NOVEMBRE 
ore 11,00 - S. Messa per i defunti 
(in particolare i genitori)

VENERDì 8 NOVEMBRE 
ore 15.00-17.00 - Adorazione 
Eucaristica

Celebrazioni euCaristiChe nelle famiglie 
mese di Novembre - alle ore 20.45

giovedì 7 e 14 - Venerdì 22 e giovedì 28

Le famiglie ospitanti verranno indicate in seguito.
Chi desidera la celebrazione nella propria casa lo segnali alla segreteria (0541-773085) 

2012. Giuseppe a Lourdes con la Mamma e Maria

Diocesi di Rimini

San
Raffaele

ORARIO DELLE MESSE    da Sabato 5 Ottobre
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Ciascuno sa per esperienza di avere bisogno di 
aiuto e di conforto, e quando non lo riceviamo si 
soffre e si punta il dito. Ma noi siamo anche capaci 
di aiutare e confortare, in tante forme. A pensar-
ci bene ciascuno ha una bella lista di cose buone 
che ha fatto. La Giornata è fatta per rinfrescare 
in ciascuno di noi e nella comunità questi aspetti 
spirituali e culturali.
Le parole di Madre Teresa di Calcutta sono molto 
efficaci per farci capire che le nostre esigenze e 
la nostra tristezza si vincono più facilmente guar-
dando alle necessità degli altri. Lei pregava così: 
Quando ho fame, mandami qualcuno da sfama-
re. Quando ho sete, qualcuno che ha bisogno 
di bere. Quando ho freddo, qualcuno da scal-
dare. E quando sono triste, mandami qualcuno 
a cui dare conforto. A volte un saluto, un sorriso, 

una sosta per scambiare qualche parola valgono 
tanto. Più si impara questo stile, più si è cristiani e 
più si è felici.

Insieme alla nostra Caritas

L’anno scorso un amico che gioca a freccette da 
anni ha proposto a me e altri ragazzi, non tutti gio-
vanissimi, di provare “l’ebrezza” nel colpire un ber-
saglio. Così è partito il Gruppo delle Freccette. Ma 
non ho ancora ben capito se l’ebrezza la proviamo 
durante gli allenamenti e giocando nei vari tornei, 
oppure quando ci sediamo a tavola a fine serata, 
bevendo birra davanti a una pizza.
In fraternità: è la prima cosa che penso, riveden-
doci insieme, mentre si parla di noi e si ascoltano i 
pensieri e i problemi degli altri, per condividerli. In 
tema di obiettivi ci troviamo d’accordo: il trofeo a 
cui aspiriamo di più è la continuità dei nostri dopo 
gara. Comunque, la voglia di amicizia è stata sug-
gellata dalla vittoria nel Campionato Provinciale 
di categoria, risultato insperato nel primo anno di 
partecipazione a un torneo federale. Abbiamo gra-
dito!
È onesto sottolineare che le nostre conversazioni 

non sono sempre rose e fiori. Con visioni e opinio-
ni diverse, ci scontriamo e ci affrontiamo, ma alla 
fine riusciamo a trovare un accordo… almeno sui 
gusti delle pizze da ordinare. È un grande piace-
re condividere questa esperienza con Mattia il più 
giovane, Dino padre di Mattia e Presidente, Clau-
dio il Capitano, Donato, Matteo, Antonio, Andrea, 
Eddy, Maurizio, Sandro, Manuel. Il gruppo è aper-
to, chi avesse voglia di aggregarsi, può informarsi 
al circolo.

Sergio Galassi

Le Freccette
Nel circolo abbiamo due macchine per le freccette 
che rispettano le norme di sicurezza, adatte anche 
per i giovani. La squadra partecipa al campionato 
di serie B. Ecco le date casalinghe (si gioca dopo 
cena): 17/10 - 7e28/11 - 5e19/12. Aspettiamo il tifo 
di molti.

Due tiri e una pizza

Sabato 16 e domenica 17 Novembre   

MERCATINO CARITAS
SALONE DELLA PARROCChIA

Ma anche i soldi servono. Ecco allora l’an-
nuale Mercatino Caritas, così importante per 
realizzare introiti indispensabili per famiglie 

e persone bisognose. Serve la collaborazio-
ne di tutti per preparare oggetti da mettere in 
vendita: lavori artigianali, libri, giocattoli e so-
prattutto torte! Le torte (dolci e salate) sempre 
assai gradite, si possono portare in parrocchia 
fin dalla mattina di sabato 16 novembre. E poi 
saremo in tanti a dimostrare la nostra parteci-
pazione acquistando gli oggetti in vendita. È 
un segno d’amore verso i più poveri, nei quali 
vogliamo vedere il volto di Gesù.

Sabato 16 pomeriggio

RACCOLTA DI ALIMENTI IN VARI 
PUNTI DELLA PARROCChIA

Quest’anno c’è una novità per la Raccolta vi-
veri. Non si passerà casa per casa. 
Sabato 16, dalle 15,00 alle 16,30 verranno 
allestiti alcuni punti di raccolta, dove ognuno 
potrà portare gli alimenti che intende donare. 
Ecco i punti di raccolta:
- Largo Bordoni, vicino alla ferramenta
- Piazzetta di Via Versari
- Giardinetto di Via Tosi
- Via Rossa, vicino a Ruggeri
- Piazzale Caduti di Cefalonia, vicino a La Brocca
- Via Garuffi, vicino a Wilmer
- in Parrocchia.
In caso di maltempo, la raccolta verrà effettua-
ta solo in parrocchia.

sabato 
30 novembre 2019

ore 19,30

Cena Del 

tesseramento
prezzo unico - 6 euro

Prenotazioni aperte 
presso il Bar 

entro domenica 
24 novembre

orari Del CirColo 

(370-3383565)

• Lunedì Chiuso
• Da Mart a Sab    15,30 - 23,00
• Domenica  08,30 - 11,00
  15,00 - 23,00

 Corsi in vista: 

 • UkUlele
Corso di base con Paolo Sgallini. 
 Da giovedì 14/11 ore 21,00.

 • DegUstazione Vini
 Per conoscere il vino e i metodi 
 di degustazione. 
  In fase di definizione.

   • inglese
   Replica del corso con Lina Nicoletti Lina. 
    Livello da definire. 

      • informazioni e iscrizioni 
       presso il bar 

Pomeriggi Del burraCo

mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle ore 15,30 in poi.

Circolo Anspi San Raffaele Arcangelo
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La nostra comunitàTestimonianze

Ma Lui non è più lì dentro

Questa estate ho avuto la grazia di 
compiere con la mia famiglia il pel-
legrinaggio in Terra Santa. I miei 
passi incerti sono passati proprio 
dove Lui ha camminato duemila 
anni fa. Ho portato a casa un paio 
di sassi, presenti probabilmente 
già allora: L’hanno visto, L’hanno 
toccato. Uno del deserto di Giuda 
e uno dalla sinagoga di Magdala.

Di tutti i posti visitati di corsa in una 
settimana, che ora riemergono 
calmi come simboli potentissimi 
ed evocativi, uno torna più spes-
so degli altri, il Santo Sepolcro: 
una piccola edicola coperta di ori 
e velluti, sovrastata da una cupo-
la altissima (foto), con un occhio 
centrale da cui entra un fascio di 
luce che squarcia la penombra.

All’interno dell’edicola, alla quale 
si arriva dopo una lunghissima fila 
di ore, in mezzo a persone di ogni 
parte della Terra, c’è la lastra di 
pietra dove Lui è stato deposto e 
un frammento della pietra di in-
gresso che è rotolata via.

Ricordo tutto: bellissimo, emozio-
nante, commovente, da togliere 
il fiato. Ed è vuoto. Non una re-
liquia, non un ricordo. Adoriamo 
un sepolcro vuoto. Adoriamo due 
pietre nude. Adoriamo il fatto che 
Lui non è più lì dentro. Adoriamo 
che sia vivo in mezzo a noi, ogni 
giorno lo incontriamo nelle facce 
di chi ci circonda. Così sappia-
mo che è tra noi, fino alla fine del 
mondo.

Manuela

BILANCIO PARROCChIALE
Resoconto  2018

ENTRATE USCITE

Questue domen/ sacramenti 33.505,51 Contributo al parroco 4.692,00
Benedizioni annuali famiglie 10.035,00 Rimborsi spese preti ospiti e laici 550,00

Offerte straord. di fedeli 4.285,00 Assicurazioni 1.856,03
Offerte enti pubblici/privati 1.931,03 Manutenzione ordinaria immobili 15.868,58
Entrate pannelli solari 17.054,91 Segreteria (cancelleria,attrezzature...) 1.976,00
Caritas parrocchiale 9.340,20 Carità: Caritas parrocchiale 4.276,03

Centro Ascolto Interparr 2.700,00

Contributi diversi 3.113,00

Campeggi e gite 18.450,00 Campeggi e gite 16.709,48
Festa parr. e altre manifestaz. 20.644,51 Festa parrocchiale e altre manifest. 15.346,94
Interessi bancari 781,93 Interessi e oneri bancari 882,17

Entrate totali 116.028,09 Spese x il culto 2.485,70

Spese per attività pastorali 2.671,50
PARTITE DI GIRO (raccolte e versate) Lettera parrocchia, libri, riviste 3.532,00

Promozione umana 555,00 Automezzi spese ordinarie 3.174,65
Pro Missioni 1.245,00 Varie x gestione ordinaria parrocchia 830,00

Pro Seminario 900,00 Utenze (acqua, luce, riscald., tel.) 13.066,72
Carità del Papa 500,00 Tasse e imposte 2.241,36
Cresime 620,00
Micro dell’anno 4.200,00

Totrale partite di giro 8.020,00 Uscite totali 95.972,16

Assemblea parrocchiale

attenzione. 
Domenica 24 novembre, festa di Cristo Re, la 
Messa delle 11,00 verrà posticipata di un’ora, 
alle 12,00.

Perché? Quel giorno è in programma l’Assem-
blea parrocchiale (Lettera n.1/19 pag. 1). 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale lavora da 
molti mesi a questo progetto. Si è riunito an-
che in estate, invitando rappresentanti di diversi 
gruppi. La riflessione di molti (davvero molti!) ha 
messo in evidenza come in parrocchia succede 
che ci si conosce poco. 

Si è pensato di dedicare l’anno pastorale a 
favorire conoscenza e collaborazione tra per-
sone, gruppi, operatori pastorali. 
L’assemblea di domenica 24 è il primo passo. 

Ecco come si svolge:

9,15-10,00: 
in chiesa, recita di Lodi e riflessione guidata 
dal vescovo Francesco

10,00-11,00:  
presentazione dei gruppi distribuiti nelle varie sale 

11,00-11,45:  
condivisione e conclusioni in piccole formazio-
ni spontanee

12,00:   
S. Messa della comunità

Siamo invitati a partecipare, anche solo a qualcu-
no dei vari momenti. Lo scopo?  diventare sem-
pre più aperti verso chi nella comunità aiuta bam-
bini e giovani nella loro crescita o condivide vita 
e problemi di famiglie, anziani, malati, migranti...

Sposi turchi offrono il pranzo di nozze a 4 mila profughi siriani
Pentole di zuppa, melanzane ripiene, tortini di 
patate e spinaci, insaporiti da spezie locali e in-
naffiati da ayran (a base di yogurt). Infine qual-
che sorso di raki (liquore all’anice). Un banchetto 
di nozze molto speciale quello degli sposi turchi 
Fethullah Üzümcüoğlu 
e Esra Polat: hanno in-
vitato alla festa circa 4 
mila rifugiati siriani per 
offrire cibo e solidarietà.

Celebrazione e ricevi-
mento sono avvenuti a 
Kilis, nel sud della Tur-
chia, vicino al confine 
con la Siria, dove mi-
gliaia di profughi tenta-
vano di oltrepassare la 
frontiera. Proprio con queste persone in fuga 
dalla guerra civile e dalle atrocità dell’Isis i 
novelli sposi hanno voluto condividere la gio-
ia del giorno più bello, provvedendo in prima 
persona a distribuire cibo e bevande a bam-
bini, adulti, anziani che, in fila, aspettavano il 
turno per mangiare.

L’idea è venuta al padre dello sposo, Ali 
Üzümcüoğlu, volontario di Kimse Yok Mu, asso-
ciazione che aiuta i rifugiati siriani a sopravvive-
re garantendo viveri ogni giorno. «Ho pensato 
che non era necessario condividere una gran-

de cena in famiglia e 
con gli amici, quando ci 
sono così tante persone 
in difficoltà che vivono 
accanto a noi». Ha pre-
sentato l’idea al figlio, 
che ha accettato subito. 

La nuora sulle prime era 
scettica: «Quando Fe-
thullah mi ha parlato di 
questa cosa, sono rima-

sta scioccata. Ma poi l’idea mi ha conquistata. 
È stata un’esperienza meravigliosa di condivi-
sione, che ha riempito di significato il giorno del 
nostro sì». 

Paola Arosio

Corriere della Sera, 9.IX.15
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La nostra festa non deve f inire

Signore, ti preghiamo

● La nostra comunità, radicata nella tua Parola, sia pronta all’ascolto, al 
confronto fraterno, alla condivisione e al perdono.

● Plasmati dall’Eucaristia e nutriti del Corpo di Cristo, fa’ che sappiamo 
trasformare la vita in una cosa bella. 

● Aiuta ciascuno a essere dono e ricchezza per la comunità e la società.

● Grazie per il tuo Amore che accompagna le nostre famiglie. Ti affidia-
mo i sofferenti: possano sperimentare la tua tenerezza di Padre attra-
verso l’affetto di persone generose.

● Benedici i giovani, perché si sentano amati da Te, e capiscano che le 
“cose belle” che fanno sono un dono per tutti.

● Accogli i defunti nel regno della gioia promesso da Gesù.

● La tua Chiesa, presente e viva anche qui a San Raffaele, sia esempio 
di povertà evangelica e testimone dello spirito di unità e comunione 
che caratterizzava i primi cristiani e faceva dire a chi li incontrava: 
guarda come si vogliono bene.


